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rammi del. ,,Piccolo" 

Oggetti d'arte del Vatica- 
no allenati abusivamente. — 
ROMA £ (N) La Riforma publica, sotto 
forma di lettera di un assiduo, che le am- 
ministrazioni dipendenti direttamente dal 
Vaticano no degli oggetti d’arte e 

pio di una cattiva eonserva- 

sonumonti. Cita fatti. particola- 

cessi a Lodi, n Piacenza, ad 

Rossano, in Calabria ecc. 

Narra con minuti particolari l'alienazione 
colla. N 

, uscito l'anno scorso 

e terminò nel museo di 

Kensington, mentre sì afferma che un 

inci 0 ehiese ed ebba il suo di- 
Videndo nell'esoso traffico, La lettera ter- 
nina dicendo che il governo avrebbe di- 
Titto di valarai della facoltà accordatagli 
dalla legge sulle guarentigie por procura- 

sione dei monumenti, tro- 

ro che la guarentigia doganale 

accordata nl Vaticano non permetta & 

questo inarelandestina esportazione di og- 
fotti d'arto,* 

I forti alpini italiani. ROMA, 
4 (N.) L'Italia militare ‘afferma che il 
ministro olè-Viale, appena la stagione 
lo permetta, provederà per assicurare 
anche nell'inverno le comunicazioni dei 
forti alpini fra loro, per garantire la re- 
ciproca cosperazione in caso di una cam- 
pagna invernale. 

Il governo serbo e la nuo- 
va leg 

Tornando a dircolare voci di 

riali, î reggenti ohiesero 
al presidente dei ministri 
Quasti rispose che per ora nulla 
d ontadi questa dichiarazio- 

il ritiro del ministro 

ommissirzo Mella Scup- 

studiaro Ja riforma 
della le di stampa ha. respinto tutte 
le proposte conciliutive del ministro, 

Le élozioni senatoriali in 
Francia. PARIGI, 4. .(B.) Nelle ele» 
aloni per il completamento del Sénato, 
Wreyoinet rinacì nol dipartimesto della 
Beuna con voti 679 sopra 695, nei Voagi 
fa rieletto. Giulfo ry con yoti 723 s0- 
pra 997. Furono rieletti nei riapet- 
{ivi diparfmenti l'ambasciatore. Arago, 
l'ex ambasciatore  Fouclier de Carreil, 
Messsirano de Bort © il ministro della ma- 
rina Barboy. Ira ell gletti sonvi inoltre 
Dautresme, Casimiro Perier, Dauphin e 
Uamescasso, 

PARIGI 4 (N) Nello elezioni suppletorie 
al Senato la republica ha riportato una 
grande vittoria. Riusolrono eletti 62 repu- 
blicani e soli 8 conservatori. Pendono 18 
ballottaggi. 1 republicani hanno guada- 
gnato finora 8 segg 

{1 Gisastro del pozzo ,,Tri 
__mitas, TROPPA 4. (B), Giusta infor- 

mazioni autentiche, non si è peranto sco- 

Dperta la causa dell'esplosione avvenuta 

nel pozzo Trinità. Fu tuttavia stabilito che 

ne cumulo enorme di polvere di carbone 
rese più funesta l'esplosione, Finora si 

Rono estri 7 morti, Due o tre si ritie- 

ne trovinsi ansora sotto le macerie, 

MAEBRISEH-OSTRAU 4 (N) La cata- 
strofa del pozzo rinità si presenta sem- 
pro più grande. Furono, già estratti 57 
cadaveri e parecchi altri morti giaciono 
ancora sotto le macerie. Sopra 400 ope- 
tai, 160 lavoravano in quel pozzo, 

atalla In Rumbonia, BEL. 
4 (8) L'Odjek annunzia con ri- 

‘6 talia si disporrebbe a trasfe- 
rire in primavera il suo stabile soggiorno 
a Sinais, 

BELGRADO 4 (N) Secondo una diceria, 
raccolta dall'Odjet, Natalia ‘abbandone- 

rebbe Belgrado ‘in primavera per andare 
& stabilirsi a Sinaia. Nello sfere che av- 
vicinano l'ex regina però si dichiara non 
degna di fédo questa voce. 

Un trasferimento in Mace- 
donia, BELGRADO 4 (B) Ciusta. noti- 
gie dalla Macedonia, il vall di Ueskib 
Pjub pascià sarebbe stato sollevato da 
quel posto o mandato. a Monastir, dove 
ritoverà ordini ulteriori. 

La saluto del generale 
Cialdini. LIVORNO 4 (N) Il generale 
Cialdini ha pasanto una notte tranquilla. 
Continua il' miglioramento. 

Comizio antisemita vieta- 
to KOENIGSMARK 4. (N) Per oggi era 
stato indetto qui un grande Comizio di 
antisemiti per deliberare l'organizzazione 
ilel partito antisemita fin Boemia. Ayeva- 
no aderito ad intervenirvi lo Schonerer e 
Il Tirk. Ma il capitanato distrettuale per 
motivi d'ordine publico trovò di vietare 
dnloò adunsnza. La 


Gjaja, pe 
cina incarica 


DI 
SORELLE! 
Romsnwo di Enrico Wood (156) 
Una espressione indicibile di spavento 
apparvo sul viso di Carlton; ma egli si 
voltò percliè Giovanna non lo vedesse. 
— Noi sappiamo che Clara s' è mari- 
tata — continuò Giovanna — e pensiamo 
possa aver sporato quel TomWest, Sapete 
ch'egli avesse un fratello che si chiamas- 
se Roberto ? 5 
— Chi? — domandò Carlton. 
Vest. 
Tom Wost, che io sappia, non 
li, Non ho mai conosciuto al- 
cuno che si chiamasse Roberto West. 
qual nome mia sorella è ye- 


nufa a 
Vanna, — 
Ma ella non è mai venuta a Wen- 
Sud. 
— Signor Carlton I Clara vi è venuta 


Questo me lo potrete dire. 


e vol lo sapete; ella vi ha fatto chiamare 
Percliè aveva bisozuo delle vostre cure, 
come medico, la notte stessa del suo ar- 
î E; Moggiata in via del Palazzo. 
riton lasciò cadere le molle. colle 
tormentava ll fuoco. Mentre sì chi- 
per prenderle, Giovanna, guardan- 
dolo, osservò il suo pallore. 

Carlton posò le molle accanto al cami- 
metto e, volgendosi a Giovanna, disse con 
calma: 

— Sentite, lady Giovanna; io non so 


e di stampa. BELGRA. |P: 


i pagamenti anticipati 


Ufici del gicenale Via Nu 


va DI 2 


Colefono MI, 227. 


ù gerente £. 2 lo spazio di rig 
soldi 2 la parots. Tutti i pagamenti no 
rits1 quans'anche mon inseriti 


Grispì a Napoli. NAPOLI 4 (N) 

Crispi è arrivato, 
x»: Vescovi non intransigenti. 
ROMA 4 (N) Secondo il Fanfulla gli ar- 
civescovi di Milano, Torino e Venezia, 
oltre a parecchi vescovi delle centriche 
provincie; indirizzarono auguri in occasione 
del capodanno al re. 

La beatificazione di Cristo- 
foro Colombo. ROMA 4. (N) I ve- 
scovi e. gli arcivescovi del mondo che 
firmarono la domanda per la introduzione 


della causa per Ja beatificazione di Cristo-i 


foro Colombo ammontanò a 907. 

Un disastro sul Danubio, 
BUDAPEST 4. (N) Il Danubio oggi era 
ancora congelato e quindi migliaia di per- 
sone fecero nel pomeriggio un'escursione 
8 Buda, passando sul ghiaccio. Senonchè 
alle 4 pom. vicino alla sponda di Pest lo 
strato di ghiaccio si spezzò improvisa 
mente ‘e tutti quelli che vi passavano in 
quel momento piombarono nell’aqua. Di- 
ciotto furono ‘estratti mezzo agghiaceiati. 
Bi teme che: parecchi siano annegati. 


RECENTISSIME. 


Nuovi fucill e nuove cartucce. ROMA 

3. Il Ministero della guerra ha fatto pre- 
parare un numero sufficente di fucili di 
piccolo calibro per le esperienze definitive. 
L'Esercito dica che il nuovo fucile e-la 
nuova cartuccia sono prodotti da studi e- 
sclusivamente italiani. Vincendosi le dif- 
ficoltà tecniche le esperienze si faranno a 
Arma, 
Contro Natalia. BELGRADO 3, La reg- 
genza serba ed-il governo sì sono accor- 
dati di chieders alla regina Natalia una 
dichiarazione se si considera come com- 
ponente della dinastia o come semplice 
cittadina, Nel primo caso ‘essa è sottopo- 
Sta alla autorità del re, e per esso, a quella 
valla reggu,asa:nel secondo caso si prende- 
ranno quelle misure sono richieste af- 
finchè lo Stato e la dinastia non vengano 
messi in pericolo da una semplice citta. 
dina. 

Una colossale mistilieazione. Non era 
Padlewsky ? GENOVA 3.Il corrispondente 
parigido del Jotrnal de Geneve riferisco 
uus versione nuova e curiosa dell' affare 
Labrnyèra, il preteso salvatore di Padlew- 
ski, Nella fagenda, l' asssesino del gehe: 
rale. Reliveratofî non è' entrerebbe per 
nulla, Colui che fu messo in salvo dal 
Labrayère non sarebbo Jui; ma il famoso 
Mary Rayunud) l’ ex-deputato di 
Floor, il banchiere fallito per sei milioni, 
che avrebbe sborsato al Labruyère una 
forte somma per essere messo in salvo. 
Il corrispondente del giornale  gineyrino 
non guarentisce l'osattezza della versione; 
ma, dopo tutto, visi può auche credere, 
vikto e considerato che il Padlewski, se- 
coudo ogni probabilità, era scappato a 
Londra, quasi sthito dopo commaspo l'ag- 
sassinio, 

A proposito della "Tripolitania. LON- 
DRA, 3. Un telegramma del Z'imes smon- 
tisce recisamente le voci dei giornali 
francesi sulle coste d' Africa, e smentisce 


pure. che l'Italia prepari complicazioni af? 


Tripoli; aggiunge che le informazioni del 
governo italiano lo inducono a credere 
che i francesi  preparino, un movimento 
su Gadamer, ma che l'Italia, non avendo 
diritto d'intervenirvi, si limiterebba pro- 
babilmente ad appoggiare con la sua 
azione una protesta del sultano, seil 
movimento si verificasse, 

Re Kalakana, NUOVA YORK, 3. Il re 
Kalakaua ritornerà ‘ad Honolulu la setti- 
mana entrante, essendo molto migliorato 
in salute, Partirà a bordo dell'inerociatore 
americano Charleston, la stessa nave che 
lo portò qui. 

Anche nol Montenegro vogliono la eo- 
stituzione. VIENNA 3. Dal Montenegro si 
segnala la comparsa di una fazione politica, 
che vorrebbe che il principe desse una 
costituzione, Si crede però che questa agi- 
tazione non avrà seguito, essendo il prin- 
cipe Nikita troppo amato e rispettato dai 
suoi sudditi perchè vi sieno da temere 
seri disordini. Tuttavia il fatto va notato 
come un segito dei tempi. 

Le misure contro gli ebrel in Russia, 
VIENNA 3. Secondo notizie dalla Russia 
sono cominciate ad entrare colà in vigore 
le misure contro gli ebrei. Giornalmente 
vengono chiuse centinaia di botteghe di 
ebrei e migliaia di famiglie di ebrei, vi- 
venti nei villaggi, vengono espulso, Si 
prevede, nella prossima primavera, una 
grande emigrazione di ebrei verso i paesi 
stranieri, specialmente verso I' America, 

ll petrollo come motore applicato alle 
corazzate italiane. GENOVA 3. In questi 
giorni ebbero luogo a Spezia le prove di 
e E 


Saint] 


un nuovo sistema del capitano Cuniberti 
per l'applicazione del petrolio come ele- 
mento motore nelle macchine delle coraz- 
ante Ancona e Castelfidardo. Le prove 
riuscirono splendidamente. La corazzata 
Ancona eseguirà un corso d' istruzione 
degli ufficiali per le manovre, servendosi 
dal nuovo apparecchio a petri 

Una suppliea al principe di Napoli - Lo 
sgomento di un muratore. NAPOLI 3. 
Mentre il priùcipe di Napoli tornava, as- 
sieme al suo giutante ‘di campo, dalla 
caserma di San Petito, in piazza Dante, 
avyvicinossi alla vettura il muratore Lio- 
netti, settautenne, che voleva consegnare 
fl principe una supplica. Preso però da 
emozione gli sfuggiva di mano la cazzuola 
@ il martello, colpendo al ginocchio il 
principe. Il Lionetti, preso da malore, cs- 
deya riportando una contusione alla fronte. 
‘Accorse molta gente e il Lionetti venne 
arrestato, Assodatasi però la involonta- 
rietà dell'accaduto, poco dopo veniva rila- 
Bciato libero. 

Le prossime elezioni in Ispagnia — Pre- 
visioni. MADRID 3. Si cominciano a fare 
previsioni sopra il risultato delle prossime 
elezioni generali. Quantunque non si ab- 
biano per base che delle congetture, si 
crede generalmente che le muove Cortes 
conterranno un numero maggiore di rap- 
presentanti delle fazioni politiche più pio- 
cole, dai carlisti ai republicani, e che la 
maggioranza governativa, quantunque sem- 
pre sufficonte a governare, non sarà così 
grande come era quando il suffragio elet 
torale era più limitato, Si ritiene anche 
che la proporzione dei votanti agli iscritti 
sarà minore nelle prossime elezioni di 
quello delle elezioni passate. 

Navigazione. GENOVA 3. Agli azionisti 
della Veloce verrà proposto, nella prima 
adunanza, l’aequisto dei vapori di Lava- 
rello, per 8 milioni e mezzo. I vapori s0- 
no sei, Le corr questo acquisto 
sono diverse. 

Un canale da Rama a .Civlinveachia. 
ROMA 3. L'ingegnere Caneyari prosentò 
un progetto di canale navigabile clio della 
basiliva div, Paolo di Roma 
sboccare a levante del porto di Civita. 
vecchta. Il Ministero del viavori publibi 
dispose che il progetto sia  stlutinto— du 
una Commissione già incaricata dall'esame 
dei lavori analoghi. 

L'opera del nibilisii. NUOVA YORK 8. 
Il nibilista Stopunak, intaryistato di re- 
cente da nn corrispondente, avrebbe di 
arato ritenere inevitabile una rivolu- 
ia. Tuttavia i nibilîsti sac 
rebbero disposti a tentare, prima, di 
ottenere colle buone dallo ezar una 
costituzione, E' improbabile che lo ozar 
Vi acconsent: 

li richi: 


per 


gione in Ru 


no di un ministro. NUOVA 
YORK 8. Secotido fn annunziato nel mes- 
saggio presidenziale al Congresso, è stato 
Uadiso il richiamo (del signor Mizuer, mis 
nistro degli Stati Uniti al Guatemala, por 
la poco solerte condotta da Iui tenuta in 
occasione dell’ assassinio del generale Bar- 
runda, commesso da soldati del Guato- 
Ta a bordo del piroscafo americano Aca- 
uilco. 

Un velocipedista schiacelato, VIENNA 
3. Il figlio del conte di Meysenberg, còn- 
sole austriaco a Nuova Orleans, è rimasto 
Bcliiacciato da una vettura di tramway, 
contro alla quale era andato a battere cor- 
rendo sopra un biciclo. 

Corso d’ igiene publica, ROMA 3. Oggi 
si è aperto il terzo corso di perfeziona- 
‘mento nell'igiene publica nella scuola del 
ministero dell’ interno. Il numero degli am- 
messi potò essare molto superiore a quello, 
degli altri anni, essendosi accolte doman- 
de dì oltre 120 fra medici, farmacisti, in- 
gegneri, veterinari e dottori in scienze chi- 
micho: i medici sono 98. Il prof. Pagliani 
ha esposto il programma dell’'insegna- 
mento e ha dato il benvenuto a nome del 
presidente del Consiglio e a nome dei col- 
leghi nell'inseguamento 6 proprio ai con- 
venuti, mandando anche un caldo saluto 
ai primi medici provinciali, che in questi 
giorni assumono il loro ufficio. 

Lavigerie ammalato. PARIGI 3. Il 
XIXme Siécle ha da Aigeri: Il cardinale 
Lavigerie fu colto febre e la sua saluto 
inspira inquietudine, 

Fra il Canadà e glì Stati Uniti. LON- 
DRA 3, Notizie da Montreal'segnalano un 
forte ecitamento fra gli allevatori di be- 
stiame e gli armatori del Canadà in causa 
della annunziata determinazione delle au- 
torità degli Stati Uniti di chiudere tutti i 
porti, eccettuati St. Albans e. Vermont, al 
bestiame canadese. Questa misura si crede 
adottata allo scopo di costringere.il Cana- 
dà a cedere nella questione della pesca 
nel Mar di Behring. 
-———_————————@——=—+— 


Nulla di vostra sorella, assolutamente 
nulla. Che cosa può farvi pensare che ye 
ne possa dare-notizie e perchè vi rivol- 
gete a me? 

Giovanna stette un momento in silenzio 
ella aveva promesso a Laura di non dire 
una parola della lettera clie aveva. letta 
poco prima; le era dunque impossibile di 
rispondere in modo preciso alla domanda 
di Carlton. 

— Quando mia sorella venno s Wen- 
nock-Sud — ella riprese — sappiamo che 
v'ha mandato a chiamare perchò andaste 
# visitarla, Ciò che vi domando è che ci 
diciate il nome col quale ella si faceva 
chiamare qui, 

Carlton fece un movimento di sorpresa; 
pareva non comprendere ciò che Giovanna 
gli diceva. È 

— Vi giuro, lady Giovanna, che mi 
fate domande alle quali non so proprio 
rispondere. 

— Clara non ha voluto il dottor Grey 
ed ha mandato a chiamare il dottor Carì- 
ton. Mi pare che vi dico ciò molto cliia- 
ramente e ve lo posso dire perchè è per 
me, cosa certa, Ella dimorava in vià del 
Palazzo, e, crado, in casa della siguora 
Jenkinson. 

— Ma questo è cun imbroglio bello e 
buono, lady Giovanna — replicò. Carlton 
asciugandosi la fronte bagnata di sudore 
— vi ripeto che nom so. nulla di vostra 
sorella, nè dei: suoi fatti e gesta o che 


non conosco neppure .la signora Jan- 
kihson. 

— Ma miss Benuchamp la conoscevate, 
l'iyete veduta dalla signora West. 

— Sì,.mi ricordo d’ ayer visto qualche 
volta miss Beauchamp, istitutrice. della 
signora West. Ma voi, lady Giovanna do- 
yeta certamente essere in errore credendo 
quella miss vostra sorella. 

— No, signor Carlton; non faccio erro- 
re, era in verità, nostra sorella. Lnura 
non ha mai voluto parlarvene per orgo- 
glio, per non dire che una sua sorella si 
era messa a fare l’istitutrice. Sono sette 
fauni che la cerchiamo; e voi potreste ben 
dirci, almeno, se ha spossto quel 'lom 
West. 

— Mettetevi bene in mente, persuade- 
tevi lady Giovanna che io non posso as- 
solutamente dirvi nulla e quel riguardo 
— rispose Catlton — Tutto ciò che posso 
dirvi gli è che non ho msi saputo che il 
mio amico Tom West avesse preso moglie 
so che è andato a morire nelle Indie. 

— Ma è impossibile, è impossibile che 
non sappiate qualche cosa — riprese Gio. 
vanna. — Ancora una volta, ve lo ripeto, 
so di certo che, mia sorella vi ha 
Ghiamare la' notte stesa del'suo arrivo a 
Wennock-Bud. 

—-Ma che cosa è che vi Ta corta di cid? 

Ln promessa fatta. a Laura di non par- 
lare della Jettera rese muta perda necon- 
da volta la povera Giovanna. 


dovrebbe | 


Furto di orologi sul sistema dei furti 
(i Trieste. VERONA 3. Mediante un buco 
nel soffitto, alcuni ladri, dei quali la po- 
lizia sembra essere sulle tracce, penetra- 
rono nella bottega dell' orologiaio signor 
Giovanni Pavesi e vi rubaroao la  belles- 
44 di treeentocinquanta orologi assortiti. 
Tutta Ja questura è in moto. 

Contro il fiammingo. BRUXELLES 8 
Il tribunale ha ordinato l' espulsione del- 
l'avvocato Josson dal Consiglio dei procu- 
ratori, perchè in difesa di un suo cliente 
fiammingo, voleva servirsì della lingua 
fiamminga. Quell'atto di violenza ha de- 
Stato un vivo malumore contro î giudici. 

Eehi bonlangisti PARIGI 38. L'Eclair 
publica una lettera. di Boulanger, in cui 
dichiara che continuerà a comunicare di- 
rattumente eoi suoi partigiani. 

Ruglielmo 1 a Bismarck. PARIGI 3. 

Un dispaccio da Amburgo al Figaro dice 
che l'imperatore Guglielmo mandò una 
lottera autografa al principe di Bismarck 
dggarione del capo d'anno, 
Stlenti alie stufe! NAMUR 3. Cinque 
persone rimasero asfissiato a Ciney, cioè 
una donna con tra suoi bambini ed un 
Suo cognato, per essersi dimenticati di 
tenere aperta la valvola della stufa. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


QValendario, Ultimo quarto — Leva il 
sole ore 740, tram. ora 4.27. Oggi S, Telesforo 
— Domani I tre re — Term. G. ore 
uri 04 2 pom. 6.0 —Alt har: 760,3.— Alta 
marsa 3.23 ant. 6.42 p. Bazau maroa —— antim. 
0.18 poni. 

sl vecio suo melon., Un no. 
stro assiduo lettore ci dirigo una lettera 
chiedendoci di dargli spiegazione, a pro- 
posito della poesia musicata dal 
zatto, quale sia veramente l' orig 
melone di San Giusto e se esso faccia 
parte dello stemma di Triezte. 
diamo che il credere che.il melone 
, assieme all'alabarda, dello stemma 
lino è nn errore che dura ds qualche 
bttio ed anzi sarebbe: molto bene sa 
questa falsn credenza venisse. distrutta. 
Esto some ata invece la così: 

Ml campanile di San Giusto era noi se- 
colandati sormontato da una guglia sou- 
miuata, alte,rivestita di mattoni piani 
terminata da niasainva di pietra. Questo 

giva lo stesso identico wfHaio di mero 
oriamento che în tutte le onpole ei tam- 
pli romani (e per accennarne uno! basta 
ire del Pantheon) veniva fatto da una pi- 

gns, la quale formava come un appendice 
alla cupola stessn. Percliò a San Giusto 
la \pigua avesse lo strisce verticalmente 
anzichè orizzontalmente e fosse, di forma 
più oblunga che rotonda, così da avere lo 
aspetto di un melone, sarebbe assai diffi 
Sils precisare; ma quello che si sa è che 
alyliscpra del melone, il quale all'ingiro 

ohva uu inscrizione, c'era lo stemma 

la città. Nel 1422 la cupola venne col- 
pita dal fulmine e al 10 di maggio del- 
l'anno ‘stesso il Consiglio. deliberava di to- 
gliere la guglia e coprire il campanile di 
tezole, è fu allora che venne tolto anche 
il melone, il quale, com'è noto, si trova 


ora al disopra del Museo Winkelmann. 

Ripetiamo dunque che il ritenere che al 
melone si annetta un significato patrioti- 
co, quale parte dell'alabarda di Trieste, è 
un errore, che, quantunque sia quasi ge- 
nerale, per l'esattezza storica, è bene non 
sia perpetuato. 

Una nuora tassa alle barrie- 
re doganali. In data sabato 8 corr. 
un nostro amico ci scriveva: Eccovi al- 
tre, delucidaziovi in aggiunta a quanto 
avete publicato oggi riguardo Ja nuova 
tassa alle barriere doganali: Ogni carro 
di fieno, paglia, maiali vitelli, ecc. ecc, 
che entra in città viene assunto a _ proto- 
collo alle barriere. Si prendono in nota il 
nome e cognome dell'iatroduttore, il luo- 
Godi provenienza, la qualità e la quan- 
tità. 

Questo non sarebbe il disturbo mag- 
giore e neanche la piccola tassa che sì 
fa pagare graviterebbe in modo ‘enorme. 
Il malanno è che i poveri contadini, do- 
po aver viaggiato una intera notte e for- 
se più, devono attendere le sette del 
mattino alle rispettive dogane. 

Oggi, p. e. è stata una giornata di 
importazione di fieno, di quelle  eccezio- 
nalî, Si deve pur considerare che i ri- 
spettivi acquirenti approfittano delle ore 
mattutine, cioè quando il gallo canta; 
acquirenti, venditori ed impiegati alla 
civica pesa in piazza dei Foraggi, si tro- 
vano a posto; oggi invece Î carri arriva- 
rono alle 8 del mattino, causa la nuova 
disposizione. 

— Non saprei che ripetervi quauto vi 
lio già detto, riprese Carlton vedendo che! 
ella non gli rispondeva — non sono mai 
entrato în casa della signora Jenkinson e 
non vi ho mai curato nessuno. 

— Allora non potete apprehdermi fiulla? 

— Nulla, in verità. 

Giovanna si alzò. 

— Perdonatemi, signor Carlton — ella 
disse — di parlarvi così, ma sono con- 
vinta, io, che se voleste, potreste dirmi 
qualche cosa. Bisogna che io ritrovi mia 
sorella, viva 0 morta, Uno strano sospetto 
vive in me da qualche tempo. Quel bam- 
bino di Tupper-Cottage deve essere il suo. 
Avrei desiderato che mi aiutaste a scopri- 
re la verità. La scoprirò senza il vostro 
aiuto. 

Carlton scosse la testa in silenzio e ac- 
compagnò Giovanna alla porta; salutan» 
dola. 

Laura aspettava, impaziente, nella ca- 
mera della sorella. Quando la vide entra- 
ira le dom 


— 0 il 
ilisse Giovanna — o non vuol dir nulla ; 
ma io credo che l'ultima supposizione sia 
{ly vera, 

= Ha egli conosciuto Clara? 

— Noms miss Beauchamp, sl; no come 
miss Chesney. Su quel punto egli dice la 
verità, Ma non vuole ammettere che miss 
Bnuuchamp fosse nostra sorella, Dice non 


I lattai, carradori, vetturali, ecc,, erano 
abituati ad approfittare. delle prime ore del 
mattino per gli acquisti, per dedicarsi più 
tardi ai propri affari, invece adesso sono 
obligati di perdere quasi mezza giornata.* 

Come abbiamo già accennato, la misura 
si basn sulla legga del 26 giugno 1890 
(bollettino delle leggi dell'impero N. 182) 
che entrò in attività col 1. gennsio 1891 
per tutto: l'impero, 

L'orario poi dovrebbe esser fissato 
dalle disposizioni generali per le dogarie, 
che non funzionano che dallo spuntare 
al tramontare del sole, e quindi ci pare 
che gl'impiegati abbiano l'obligo di tre- 
varsi al loro posto allo spuutar del sole, 
che adesso, se il calendario è esatto, 
sorge alle ore 7.45. 

Ad ogni modo sembra anche a noi che 
per Trieste alla vigilia della scadenza 
del portofranco si dovrebbe pure prende- 
re un provvedimento in via eccezionale, 
almeno per quei generi che servono 
esclusivamente pel consumo! della città e 
mon formano oggetto di commercio estero. 

La legge citata è introdotta per avere 
delle statistiche sulle merci che vengono 
esportate all’estero, è siccome Trieste è 
ancora portofranco la si considera estero. 
Ma se Ja statistica deve ‘servira a qual- 
\che cosa, riteniamo che i dati che posso- 
no fornire le merci introdotte a ‘Trieste 
non gioveranno a formarsi um concetto 
esatto con lo spirito della legge. 

Siccome poi non si tratta che di sei 
mesî, speriamo che l' egregio bar. Plen- 
ker vorrà egli stesso provvedere per in- 
wocare dalle autorità superiori quel prov- 
vedimento che valga ad evitare noie e 
seccature che la legge stessa mel mostro 
caso non era intenzionata di creare. 


Academia di scherma, Come ji 
lettori già sanno, stasera alle 8 ore nella 

a della Società Filarmonico dramatica 
avrà luogo il trattenimento schérmistico, 
al quale, oltre ni nostri  magstri e dilet- 
tenti, prendoio parte i maestri signori 
Poggio Vannucchiî da Bologua ed Andreu 
Mari da Ferrara. 

Sarà un'academia interessantiasima, alla 
quale possono assistero i soci e le loro 
famiglie tauto della Società di scherma 
quanto della Filarmonica, 

Publichiamo il programma della serata: 

M.o A. Garagnani, Big. M. Ascoli, lezione 

di spada. 

Sig. G. Comas, sig. G. Janesich, sciabola, 

Sig. U. Posar, sig. I. Sslom, spada, 

Mi.oA, Mari, M.o A. Garagnani,, spada. 

i. sig. G. Rovia, spada, 

Sig. I. conte Soraisa sig. A. Janesich. 

sciabola. 

Mo P. Vannucchi, M.0.@, T. Aupalini, 


a 


ig. G. Ventura, arma 
unica, tipo A; 
Sig. N. Cozzi, 
Mo G, 1. 
sciabola. 
Mo P. Vannucchi, Mo A. Mari, sciabola. 


La bora e le catapecchie di 
Rozzol — Un tetto crollato. In 
via del Veltro sonvi dalle catapecchie su- 
cide, basse, screpolate ehe a mala pena 
si reggono perchè l'una sostiene l'altra. 
La peggiore fra tutte è senza dubio quel- 
la che porta il N. 335 la quale, causa lo 
Stato. miserevole in cui si trova, è da 
sette anni disabitata nei piani superiori. 
Il pianterreno però serve ad uso di ma- 
gazzino per vendita di legna e di erbag- 
gi ed è inoltre abitato da una famiglia. 
A ridosso della suddetta. casa ‘havvene 
un'altra, segnata col N. 206, che supper- 
giù si presenta all'aspetto, come quella, 
con la sola differenza che questa è abita- 
ta da povere famiglie. Parte del tetto di 
questa casa sta immediatamente a ridos- 
so della ‘prima, in mode che le finestre 
guardano uno stretto cortile, per accedere 
al quale bisogna salire al primo piano 
della casa N. 205. Tutti e due i fabricati 
sono, di proprietà della Cassa di risparmio 
di Lubiana, 

Giorni sono, la bora che soffiava con 
enorme violenza, mandando gemiti sordi 
e ululati, verso un'ora del mattino foce 
volare alcune tegole della casa N. 335 
gettandole sul tetto N. 205, da dove rim- 
balzarono con rumore nel cortile; poi con 
un colpo ancor più formidabile, divelse 
alcuni comignoli che, precipitando sul 
tetto sottoposto, lo sfondarono, E' facile 
imaginare lo spavento degli inquilini e 
più ancora quello suscitato nella stanza 
del facchino Andrea, Crismancieh, il qua- 
le stava dormendo assieme alla moglie 
Teresa e ad una bambina, precisamente 
nella stanza situata immediatamente sotto 
Îl tetto sfondato. Eglino. si ricoverarono 
————————————_t@ 


A. Minas, spada. 
i, Mo A. Garsgnani 


averla mai vista a Wennock-Sud e pre- 
tende non essere mai entrato incasa della 
signora Jenkinson, Oh Laura, se avessi 
potuto mostrargli la lettera! Non avrebbe 
più potuto negare. 

— Ma non bisogna mostargliela quella 
lettera — disse Laura ridendo — l'ho pre- 
sa nella sua cassa forte, che ho aperta 
con un grimaldello, 

— Ma come hai il coraggio di ridere 
in questo momento? — fece Giovanna con 
tono di rimprovero — Io ho il presenti 
‘mento che siamo sul punto di scoprire un 
qualche orribile segreto... Oh! potete ri- 
manere, Giuditta — aggiunse volgendosi 
alla cameriera, la quale accennava ad an- 
darsene. 

— Quale segreto? — domandò Laura, 

— Che so io? Vorrei peterlo dire. So 
tutto fosse semplice e rette, perchè quella 
agitazione di Carlton, quella ostinazione a 
non voler dircene nulla:? Mi soho' ac 
corta benissimo del turbamento che gli 
cagionavano le mia domande. Un dubio 
atroce m'invase, mia cara Laura, Forse 
quel giovane West ha trascinato con frode 
la povera Clara ad un matrimonio che 
non voleva o mon poteva considerare co- 
‘me valido, e forse il signor Carlton è stato 
il confidente di ciò che si tramò contro 
di leî. 

— Oh! lo supponi capace di disonorarsi 
con ‘una così abbietta condotta ? - disse 
Laurs. « No, egli ha avuto, colpe, è vero, 


tosto presso gli altri inquilini di quel fa- 
bricato assieme a certe Maria Lucovi: 
Giuseppina Cerani, che abitano al p 
terreno, al di là del cortile, e ciò te 

do che tutta quella parte della caga aves- 
se a erollare. Al mattino seguente aspor- 
tarono quei pochi mobili di cui sono p) 
prietari ed essendo in misere condizioni 
economiche domandarono all'Istituto dei 
poveri un soccorso per poter essero in 
grado di prendere a pigione un altro 
quartiere. Avuto infatti un importo, pote- 
rono ricoverarsi: la Maria Lueovita col 
marito in un quartierino ed i Criaman- 
ciech in vno stallaggio, da Il poco di- 
scosto. 

A St. Andrea. A malgrado del 
cielo bigio e dell’aria umidiccia, il con- 
corso di ieri a St. Andrea fu straordina- 
rio. Un mondo di belle signore, due mondi 
di belle signorine, che sfilavano impavide 
la brezzolina pungente, avvolte in ricche 
pellicce, che quest' anno, a seconda della 
moda inglese e francese, hanno preso pro- 
porzioni allarmanti, almeno pei mariti 0 
per i papà. I folti collari di castoro, le 
pellegrine di lontra o di zibellino, niscon- 
dendo un po' i visini, accrescevano ancor 
più il fascino, quando non facevano opera 
pietosa, 

©' erano molti signori ed anche tra 
questi, la nota invernale si estrinsecava 
nelle. pellicce di castoro ‘0 di orsetto, 

Equipaggi pure numerost, ms tutti 
chiusi: @ dai cristalli appena si riusciva a 
Vedere qualche profilo, qualche eguardo 0 
qualche sorriso. che fuggiva rapido, come 
una scintilla, tra la nebbiolina leggera 
che «all'imbrunire lentamente scendeva, 

La prima festa della Previ- 
denza al Politeama, Ieri ebbe luo: 
go Ja prima delle annunziate foste 
uizzate da questa Silantropica società e 
verno Ie quattro e mezzo si notava allo 
Aquedotto una quantità di gente che si 
recava al Politeama. Verso Ia 5 e mezzo 
Îl vasto teatro era zeppo di publico, Il 
palcoscenico raffigurava la piazza 8. Marco 
con le procurative, decorazione già adope- 
rata l'anno scorso al veglione mascherato 
di questa società. 

Ai lati delle scale. da cui si sale al 
palcoscenico ci sono due delle solita bot- 
teghe con lotteria, da una parte AZ gastro- 
nomo, dall'altra Alla varietà, ma sì l'una 
come l'altra allettano poco il publico. 6 ri- 
maugono per lo più inoperose, Anche în 
fondo al palcoscenico c'è un banco con 
estrazione di regali ma anche questo, sia 
per l'esiguità dei regali, esposti, sia perchè 
di simili lotterie il publico non voglia più 
saperne, fa magri affari. Tra le due bot- 
tegle, sul dinanzi del palcoscenico su d'un 
ponte. costruito all'uopo, un prestigiatore 
eregggisce alcuni giuochi di prestigio dinan- 
zi ad un publico ineredulo, venuto più per 
sentira. le tamzonotte 0 per. ballare, che 
per assistere ai mibveri della magia bian= 
ca. La. neo-costituita. hinnla San Gist, 
cemposta di trenta giovani triestini, diret 
ta, dal maestro. Achille Boccolini,, e la 
banda della Pia casa, suonano alternati- 
vamente, Dopo le sei ebbe luogo da parte 
del coro, diretto dal maesto Furian, la 
prima esecuzione delle canzonette pre- 
scelta al concorso del Circolo Artistico, ed 
ambedue dovettero venir ripetute fra in- 
sistenti applausi. Alla seconda e terza 
esecuzione, parte del publico cantava in 
unione al coro, ciò che lascia supporre 
che ben presto le due canzonette saranno 
‘generalizzate. Tra una esecuzione e l'altra 
fervevano animate le danze, se danza 
può chiamarsi quel saltare, spingersi, 
urtarsi, fra uomini, fra donne, tra fanciulli 
in seguito al quale si sollevava un.nu- 

golo. di polvere che rendeva difficile il 
vedersi da una parte all'altra del teatro, 

Considerata dal lato finanziario la festa 
di ieri deve essere riuseita  completamen 
te, perchè la folla era enorme, ma è de- 
plorevole che una società la quale gode 
l'appoggio della cittadinanza, ‘non ‘abbia 
saputo organizzare altro che dei balli trop- 
po popolati i quali ricordano l'antica arena 
del giardino Rossetti, e osserviamo che se 
non vi fosse stata l'attrattiva della can- 
zonette, vi ‘sarebbe mancata tutta quella 
parte di publico più atta a concorrere a 
feste di beneficenza. 

L'arresto dell’istitntrice Mas- 
saî, Secondo quanto scrivono da Trieste 
al Resto del @arlino di Bologna, l'arresto 
della signorina Massai, del quale abbiamo, 
datn notizia nel nostro numero di ieri, su- 
rebbe avvenuto dopo una minuta perqui- 
sizione, nella quale aila signorina Massai 
venne sequestrato un pacco di lettera e 
un ritratto del suo sposo. Il giornale bo- 
lognese aggiunge cha la signorina Massai 
è una distinta scrittrice italiana. 
e i:l > LL 
ma sono sicura che non sì sarebbe mai 
compromesso in un simile intrigo. 

— Qualche: volta - disse: Giovanna - gli 
uomini non hanmo serupòlo di ingannare 
Una poyera ragazza, senza appoggio, senza, 
amici. Clara Beauchamp pass&ya per es- 
sere sola al mondo. Quel Tom West, in 
un modo o nell'altro, deve aver fatto del 
male a nostra sorella, e sono sicura che 
Carlton è al fatto di ogni cosa. Oh] il mio 
sogno,.. bisogna pure che te lo dica, Laura, 
in quel sogno Carton vi aveva la sua 
parte. 

— Ma che era dunque quel sogno ? — 
fece Laura. — Raccontatemelo adesso, 
Giovanna. 

— Ebbene, te lo raccunterò. 

Con tutto il sno sdegno pei sogni e per 
coloro che ci credono, Laura non poteva & 
meno, di subire l'influenza del vago ter- 
rore che sua sorella pareva comunicarle. 

Giovanna incominciò e Giuditta che non 
voleva perdere una parola di ciò che sta- 
va per dire, si avvicinò e stette ritta die- 
tro di lei. 

— Era nella notte del 19 marzo; mi 
ero coricata appena presso ‘il tè, perchè 
non mi sentivo bene; alle dieci ero ad- 
dormentata. Vidi, mentre dormivo, mia 
sorella Clara iuoltrarsi yerso me; era ay- 
voltà in un sudario bianco ; giunta che fu 
presso al mio letto, si fermò: e stette a 


guardarmi. 
(Continua 


Sezione orchestrale della So» 
tletà Pedagogico-Didattica, Ior- 
mattina ‘alle 11, nella sala di Ridotto del 
Politeama Rossetti zeppa d'un publico, 
nel quale all'elemento docente s'univa 
un'accolta elegante di sighore e signori- 


ne, In sezione orchestrale de' nostri mae- 


bîri ijede l'anuuale suo saggio. 


eseguì, sotto la direzione dell’e- 
f o maestro Mariotti, squarci del Mac- 
betàì, dol Roberto il Diavolo, del Trovatyre 
Requiem del Verdi, più tre pozzi 


gre 


ail 
nino) 


L'orcheatrins ha fatto dall'anno scerso 
sutibilmente notevoli progressi è in 

©® in disciplinatezza. Queste doti 
cliè spiccarono maggiormente nell' esecu- 
zione del Requiem fanno tanto più onore 
ni componenti ed al maestro che li diri- 
ge, in quanto che le occupazioni dipen- 
rell'inseguamento nella scuola la- 
ciano ai maestri ben poco tempo, di 
do che le due lezioni settimanali d.Ila 
Orchestrale: dovevano bastare e. sono di- 
fatti bastate (a portarla a sì buon punto. 

Notammo qua e là qualche incertezza, 
qualche leggera stonatura, ma riteniamo 
di doverle in gran parte, se non del 
dove, 
malgrado la folla stipata, regnava una 
temperatura troppo bassa per le persone 


sion 


cent 


E 
mo 


intto, alle condizioni della sala, 


a tanto più dunque per.gli archi. 


Il concerto, ascoltato con vivo interes- 
enmento ed applauditissimo, si chiuse con 
na briosn marcia del maestro Giorgieri, 
nel trio della quale spunta la frase del 
San Giusto, Il publico accolse con 
isiasmo quella patriotica sorpresa mu- 


Viva 
entu 
gicalo ed applaudì calorosamente. 


La linfa Hoch, A giudicare tanto 
dall'osservazione elinica, quanto dallo stato 
generale degli ammalati all'ospedale si 
osserva un continuo, notevole migliora- 


mento. 


Alla peliambulanza ierlaltro alle 11 12 
ant, venne fatta alla prima ammalata una 
iniezione di 10 miligrammi, alla seconda 
ne venne fatta una di 5 miligrammi, 


Vogliamo quindi sperare che l'esecuzione 
di quel capolavoro sarà curata in tutto e 
per tutto con rispetto d'arte. L' impresa 
che quest'anno, senza disporre della dote, 
presenta, oltre al Tamagno, artisti di indi- 
scutibile valore. e si DL) Vesna tutto 
l'appoggio del pubblico, dovrebbe per a1- 
IRR il buon succossp del Guglielmo 
Tell aumentare alquanto l'orchestra in 
quello che riguarda il quartetto d'archi, 
ed il coro che nell'opera suddetta ha parte 
importantissima. Sarebbe davvero peccato 
che i tre cantoni della: Svizzera, in quel- 
l'impozente pagina che è la congiura non 
fossero bane rappresentati, tanto più che 
se il Tamagno in questo spartito sarà una 
grande attrattiva per il publico, lo sarà 
pure la musica del Rossini, specialmente 
se bene eseguita. 

Domani Mefistofele e giovedì terza del 
Poliuto, 

Tentro Filodramatico. La folla 
di gente che nelle feste invade questo 
teatro quando agisce la compagnia vene- 
ziana è da tutti conosciuta, tanto più che 
il publico non varia neanche molto. Si 
potrebbe dire già a priori chi ci sarà nel 
tale o tal altro palchetto o nei posti della 
platea; si sbagliorà forse la fila, il numero, 
ma quelle peraòne ci stranno, Sono gli 
ammiratori a vita di Zago, di Corazza, dei 
coniugl Privato e della signora Borisi. E 
quel publico numeroso, pigiato, scalma- 
nato, contento, ridente, sudante, plaudento, 
c'è stato amiche iersera, ed ha applaudito, 
sbuffato, urlato magari quando lo Zago 
con qualche sua scappata ha fatto correre 
per tutta la sala la risata senza freno. 
Nel pomeriggio I fastidi de un gran 
omo hanno esilarato gli intervenuti; di 
sera: Zente refada del Gallina ha diver- 
tito del pari, con quelle scena così rea- 
liste. L'esecuzione però è stata qua e là 
artifiziosa e per raggiungere maggior of- 
fetto si sen guastate alcune belle scene 
della comedia, Ma era domenica e... semo 
in earneval I“ 

Anfitentro Fenice. La dramatica 


Reazione moderata ia ambedue, con fo-|compagnia Micheletti e Pezzaglia, già fa- 


bre leggera. 
Le canzomette triestine. 
costanta lettore ci 
îl desiderio olia a vieppiù diffondere 
tta triestino dol mo 


Piazza Grande. 


ocletà Adriatica di scienze na- 
Cl Mercoledi alle. 7 e mezzo, nella 
imios dell'Academia di commercio, 


Euganio Pavani terrà la agcondi 
ura: Cenni storici sul pomo di terri 


iIrama d'amore a Trento, 
‘o luttuoso fatto che funostò nel 


giorno dell'anno nuovo la paei 
nto racoogliamo i 


pr 
fioc Tr 
colari 

ut 
N cARR 
Maris Cnnopalo, forso per ritentare una 
Ticoneilinzione, La signorina che sthva 
Boelde: 
che par 
del To 
tornare 


ate (Giovanni Torelli era 


a ed allarmatà dalla (eco! 
volse precipitosamente — 
lle sue stinzo, I due colpi 


viando 


rano 


sperare che un esito ugualmente felice: 


Ri otterrà eolla seconda operazione chirur- 


a 


primo germe d'amore. 


la famiglia Torelli, trasferitasi in Ita- 
lia, feee percorrere al Giovanni la carrie- 


ra militare, alla quale ai  dimostravi 
portato dal suo spirito e dalla. svegliati 
intelligenza. 


Giovanni Torelli difatti, uscito dall: 


scuola di Modena, fu sottotenente a Par- 
ma, quindi in Africa dove coprì la carica 
fiduciaria di sindaco di Massaua. Tenente 
nell'arma di fanteria in Piacenza, Napoli, 


Roma è presontemente presso il regi 
commissariato militare di Bologna, era alli 


vigilia di essere promosso capitano a soli 


27 anni d'età. 


La Cavalleria Rusticana® a 


Milano, Telegrafano in data di ieri: 


Per quest'opera del maestro Mascagni 
che si dava a Milano per la prima volta, 
Îl testro della Scala era gremito. Fu bis- 
sato il preludio; il coro d'introduzione fu 

oltato in silenzio. Il racconto di San- 
(Romilda Pantaleoni) fu bissato, Il 
fo della canzone di Alfa (Terzi) 
Fu appinudito il duetto fra 
Fu invese 
gittito il duetto fra Santuzea e Alfio, 
Venna bissato l'intermozzo e l'addio di 
Duriddu nia madre Lola (Vittorina Fab- 
bri). SI zittl il brindisi, e al finale vi fu- 
rono tra chiamate alla Pantaleoni e al 


priucip 
fa zittito, 
Santuzza e Turiddu (Valero). 


Valero. L'autore era assente. 
Pare she il successo sia serio, 


favorevole. 


Teatro Comunale. Successo en- 
tusiastioo ottenne anche ieri a sera alla 
seconda rappresentazione del Poliuto il 


tenore sig. Francesco ‘Tamagno. 


Il publico numeroso, se non affollato, 
fece tali feste. ed ovazioni al rinomato 
cantante, quali pochi artisti possono van- 


fare di averne ottenute. 

Il Tamagno infatti affascina col su 
enlto, conquide e trasporta con l'accento 
la frase, E' una tempra d'artista splendidi 


în sutto il valore del vocabolo ; un cantante, 


perfetto, veramente grande. 


Fu festeggiato oltre ogni dire in tutta 


l'opera, applaudito ad ‘ogni frase. Dissi 


cor grande splendore d'arte la preghiera 
del primo atto, con potenza di voce la ca- 


baleita, nella quale emise il do sopr' acuto 


di una bellezza e di una purezza straor- 
dinart. Il publico avrebbe desiderato riu- 
dirla, Il Tamagno trasportò all'entusiasmo 
in tuito il finale secondo, nel quale la 


aua yoce emerge per slancio e vigore 


siebbe ovazioni speciali alla famosa frase 
Lasciami in pace morire omai, bissando 


la stretta del duetto finale. 
B 

gunlor: 
Il 


teatro lirico. italiano, 


Un 
scrive manifestandoci | scena 
le 
Tuzzatto @ 

sor Urbaniz, &ss0 vaugano eseguite 
loro Cittadino, in una delle prossime 


soguonti parti 


andato 
lella aua ex fidanzata signorina 


» le soule, dopo scambiata qual- 

azione 
per 
Na 
ferirono n tergo, ma ambe le palle de- 
per DESTRI Scapoli non pene- 


L'una di queste fu estratta e tutto fa 


Il Torelli, nativo di Volano presso Ro- 
yereto, trovandosi con la sua famiglia a 
‘Prento, aveva conosciuto ln Maria fin da 
fanciullo e fra i giuochi e gli agi d'una 
candida întimità era spuntato ne' cuori il 


senza 
montatnre, più significante e veramente 


la siga Peri e il baritono Pi- 


lamagno canterà ancora duo sere nel 
Poliuto: lo udremo indi nella parte di 
Arnoldo vel Guglielmo Tell, uno dei più 
grandi spartiti, che musicalmente vanti il 


vorevolmente nota ni frequentatori di 
questo popolare Anfiteatro, è andata in 
ieri nel pomeriggio, dinanzi a nu- 
merosissimo publico, col drama è sensa; 
tion: I misteri del popolo, e nei punti 
culminanti foccarono gli applausi. 

Dì sera la compaguia si presentò nel 
Padrone delle Ferriere, ove ebbe campo 
di emergere la brava enora Micheletti 
ed il Pozzagl Le signora Caffl- Porta, 
è Caraociolo, e i signori Micheletti e Bis- 
si cooperarono sl buon esito. Alla fino di 
ogni atto gli attori furono  applauditi, 
Mostro affollato tanto nelle gradinate 
muanto nel loggione. 

I frequentatori notarono l'assenza del 
lampadario elio in prineipio della stagio- 
no era ‘o posto nel mezzo del teatro, 
lampadario che oltre ad illuminare e;dare 
una nota più gaia all'ambiente, servirebba. 
anche a riscaldario un poso. nr 

Oggi riposo. Domani due reppresenta- 
zioni: di giorno OkDe, Wi sora La statua 
di carne. 

Pollweama Rossetti, Il secondo 
ballio popolare riuscì auimatiasìmo, in gra- 
zia della follà che si ‘stipava nella vas 
sala e... nella piazza di 8, Marco, - 
oaservò una sensibile diminuzione di quelle 
sbornie che formavano la specialità dei 
balli popolari; in cambio ai notò una pic- 
cola quantità di tube belle e lucide, Al 
suono; festoso della banda, la folla allegra 
si getta scapigliata noi soliti vortici della 
danza 6 più d'uno ne esce coi piedi cal- 
postati. 

Le maschere, 4 viso scoperto, in abbon- 
danza; quella però che attira maggiormente 
gli sguardi dei giovanotti ed è corteggiata 
con accanimento, è una graziosa fafa a 
volto scoperto, un visiuo seducente e sim- 
patico. Pure simpatiche due mandriere, 
senza larva. 

ra le mediocri notiamo una pierrete 
rosa, qualche albanese, dei domino raris- 
simi. Non mancano le cameriere e poi il 
solito stuolo di serve friulane e di con- 
dannate; si può aggiungere pure qualche 
mascherina avvolta nel lenzuolo. 

Mentre la folla si aggira per la sala 
Tumorosamante, una ‘buona mamma dorme 
saporitàmente sopra una poltroncina. 

Durante l'intervallo tra un ballo e l’altro 
una coppia d'amanti scende. nell'atrio del 
teatro. Lui, alquanto alticcio, fa delle am- 
monizioni a lei, che è rossa come un 
papavero: - Te capissi - dice lui - de no 
farme bazilar! Parcossa son mi qua?... 

— Te vedi come che. te xe? te ga vi. 
Sto? no son pur viguuda al primo ballo, 
parchè no te volevi; ma, orco el tu dindiol 
te vedarà che vado'a ‘ciapar la balal 

Dinrnîsta arrestato. In seguito 
a ricercatoria tetegrafica del municipio di 
Pola venne arrestato, ieri a mezzogiorno, 
în via del Solitario; dall’ispettore: di polizia 
Schabl, il diurnista Valeriano. S. d'anni 
38, da Volosos, per imputazione d’infe- 
deltà ufficiosa per l'importo di 92 fiorini. 

Alterco in via delle Becche« 
rie. lermattina alle undici, in via delle 
Beccherie un fitto capannello di curiosi si 
aggruppava dinanzi alla macelleria del si- 
guor Tuzzer, dove era insorto un alterco 
fra certo. Carlo Taucer, d’ anni 17, addetto 
alla macelleria stessa, e il conduttore di 
un carro col quale veniva portato il ghiac- 
cio colà. Motivo della disputa era una dif- 
ferenza relativa ad una mancia promessa 
al giovane maceilaio. Nella rissa, questo 
ultimo ricevette ua colpo col manico della 
frusta da parte del conduttore, il quale 
poi si allontanò subito. Sopragiunta poscia 
una guardia, trasse agli arresti il garzone 
della macelleria, a malgrado che il pro- 
prietario del locale pregasse si lasciasse 


a 


TI 


a 


a 
tI 


la 


to) 
la 


o) 
e 
la 


riti dovettero ricorrere alle cure dell'ospe- 
dale, ove il medico d'ispezione 8° incaricò 
di prestar loro le debite cure. Il feritore 
si dileguò. 

Ubriaco in more. Ierinotte il ma- 
rinnio Giovanni Colloban, da Isola, d'anni 
42, marinaio a borde del bark San Giu- 
sto, ancorato alla riva dei Pescatori, era 
alquanto in cimberli, percui attraversando 
il ponte del naviglio, perdette l'equilibrio 
a caldo in mare. Il padrone del bark ne- 
corso in suo aiuto, lo trasso a salva- 
mento, 

La cronaca dei furti. Vennero 
arrestati iermattina certi Virgilio G., d’an- 
ni 25, arrotino, Giuseppe C., d'anui. 30, 
agente disoccupato, e Giovanni R., d'anni 
22, cocchiere, tutti e tre da Trieste, sotto 
l'imputazione di aver rubato I° importo dil 
f. 54 ed alcuni auelli d'oro dal valore di 
f. 26 a danno dei fratelli signori Giu- 
seppe e Carlo K., abitanti al N. 145 
Scorcola. 

— In via della Dogana l'altra sora alle 
@.daun carro venue ribata una cassa corl- 
tenente 24 bottiglie di vino del valere di 
f. 24 di proprietà dello spedizioniere sig. 
Teodoro N, in via dei Carradori N. 4. 

— Dal magazzino del. negoziante di 
commestibili signor TM. iu via Valdirivo 
venne rubato ieri un barile contenente 
85 chilogrammi di burro del valore di 35 
fiorini. 

— Ieri l'altro nel pomeriggio da mai 
ignota venne rubato un sacco di caffè del 
valore di 70 fiorini a danno dello spedi. 
zioniere Teodoro I. in via dello Squere! 
Nuovo N. 18. 

— La porta lasciata aperta offrì facile 
occasione ad un ignoto di introdursi nel 
quartiere del sig. Tomaso A. al quarto. 
piano della casa N. 22 in via della Ma- 
donnins, da dove rubò un oriuolo a sve- 
glia del valore di sei fiorini. 

Mariti affettuosi. Se ne trovano 
in città come nel. territorio. E' una vera 
delizia... per le mogli. Certa Giuseppina 
P., d'anni.60, abitante al N. 20 di via 
Petronio, l'altra sera veniva percossa in 
guisa tale dal proprio consorte Gaetano, 
d'anni 53, da riportarno lesioni in varie 
parti del corpo. Contro il brutale marito 
venne mossa denuncia all' autorità di po- 
lisia. 

— A Servola venne poi arrestato di 
facchino Stefano @,, d'anni 38, per mi- 
nacce pericolose contro la propria moglie 
Maria. 

colosi. Nel pome- 

a «due giovanotti dai 

ohi - uto dei quali 

brandiva un coltello - scorrazzsvano il 
Campo S. Giacomo inseguendo i monelli. 
Le guardie di p. a., visto che il giuocgf 
poteva riuscire pericoloso, li artestarono. 

Galantuomini a rovescio, Cer 
to Giovanni Ni, d'asuni 27, da Castagna. 
vizza, er staltiere salle ‘dipendenze del 
yochiere Giovanni B., recavasi di questi 
giorni per conto del suo antico padrone 
ad incassare aloune mance per il capo 
d'anno. Scopertosi l' ingauno, venne wr 
restato. 

Ml lavorante fornaio Vincenzo H., di 
anni 28, da Comen, venne arrestato ieri 
porchè dopo aver risevuto dal proprio pa= 
drone un’ anticipazione di paga di un fio- 
rino 6:50 soldi, abbandonò improyisamente 
Îl servizio. 

Dbriaco a terra, Duo guarile di 
publica sicurezza ierinotte in via San 
Franeesco trovarono sdraiato a terra, com- 
pletamente ubriaco, il facchino Giovanni 
Î. d'anni 73, da Trieste e, .sollevatolo, lo 
accompagnarono . all’ ispettorato di via 
Chiozza, dove fu trattenuto fino allo sva- 
nire. della sbornia, 

Per illecita questua venne arre- 
stata ieri la giornaliera Giovanna @., di 
anni 58, da Dolina. 

Corrispondenza aperta. — 
X. Y. Quando si formula un'accusa bi- 
sogna indicare nomi e firmare la lettera 
col proprio. 

Un socio a nome di molti. Non ci sem- 
bra che sì possa accusare di apatia la 
società cui ella accenna, Del resto vedrà 
che fra breve il suo desiderio sarà esau- 
dito. 

'ucina popolare, Pranzo (ore 111 [a 
ant): Minestrone: Riso e piselli soldi 5, 
Orzo in brodo soldi 5, Manzo con verze 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3. 

Cena: (ore 5%/g pom.) Maccheroni al sugo 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3, 

Razioni venduta ieri: 1745, 

Ogni giorno una, In trattoria: 

Due contadini sono andati iu città, ed 
ultimati gli affari che sono andati a me- 
raviglia, celebrano questo trionfo in nna 
trattoria molto elegante. 

Dopo il lauto desinare il cameriere 
porta a ciasonno di loro uno stuzzicadenti 
sopra un piatto. Il primo guarda il suo 
Btecchino, poi lo ferma con la sua for- 
chetta, e si sforza di tagliarlo in due col 
coltello. Ma il sesondo, che non è scioa- 
co, a. che ha osservato come trattavano: 
gli stecchini gli ‘altri avventori, sì china 
all'orecchio del sompagno, e gli dice; 

— Bada, veh! non è mica roba che si 
mangia, si succhia soltanto | 


Le liste degli speziali. Un abi 
tante di Pietroburgo si è divertito tempo 
fa a mettere alla prova l'onestà dei far- 
macisti di quella capitale presentandosi 
successivamente in cinquantanove farma- 
cie onde far spedire: una ricetta, eonsi- 
stente in una soluzione di agido borico, 

Questa soluzione, fatta in casa, non co- 


libero il ragazzo almeno fino a tanto che 
avesse dato il conto dei denari incassati 
durante la mattina. 

Zuffa all’osteria - Due feriti. 
Ieri, poco dopo il meriggio, in un' osteria 
di Rozzol trovavasi un tale Michele Chi- 
livò, d' anni 24, abitante in via della:Tasa 
N. 26, e in compagnia del proprio padre 
stava. bevendo. tranquillamente, quando 
un individuo a loro sconosciuto si accostò 
al loro tavolo e senza tanti preamboli in- 
giunse ai due di pagargli un litro. Sicco- 
me i due interpellati lo mandarono a pas- 
seggiare, quegli li ingiuriò e ne nacque 
un tafferuglio. Il Chilivò. figlio si ebbe 
una coltellata non indifferenie al braccio 
destro e inseguito il feritore, che fuggiva, 
gli scagliò contro nna pietra, la quale 
però sbagliò direzione e andò a colpire 
alla testa, certo Giovanni Pulgher, d'annî 
45 che per caso passava di là. I due fe- 


È) 


e 


sta più di 2.0 3 Kepecks; laddove il pres 
#0 chiesto da varii farmacisti variò da 30 
Ropecks a un rublo (100 Kopecks) e perfi- 
no 1 rublo e 70 kopecks, Inoltre in molti 
casi la ricetta era sbagliata. 

Un giornale di Pietroburgo ha publicato 
ora. il racconto particolareggiato. di que- 
sta specie di prova e i farmacisti di 
quella città stanno ora.in grande ansia 
nel dubîo che venga ordinata una inchie- 
sta governativa. 

Un conte che, accusato di 
furto, attenta al propri giorni. 
Telegrafano da Bologna: Un suicidio, com- 
piutosi in circostanze dramatiche, ha fu- 
mestato la nostra città. Giorni sono, la 
Gazzetta dell'Emilia, annunciava in cro- 
naca che certo Tubertini era stato. arre- 
stato pet furto. Il giorno seguente questi 
si recò all'ufficio del giornale per avere 


una smentita, che:gli venne negata, peroltà || 


non espeva provare la inesattezza della 
notizia publicata. 

Teri, un reporter della Gazzetta, riceveva 
tina lettera del Tubertini in cui egli dice- 
va che si sarebbe suicidato, e contempo- 
raneamente na altro reporter portava in 
redazione l’annunzio del'avvenuto suicidio. 
Il ‘Tubertini - che, tra parentesi, è insi- 
guito del titolo di conte - erasi recato allo 
Albergo dell'Aquila Nera, e s'era sparato 
cinque colpi di revolver al cuore, I came- 
rieri Jo trovarono immerso nel sangue, 
atringento in una mano il ritratto di una 
giovanotta, figlia ad- un noto ingegnere. 
RREROrRO all'ospedale, disperasi di sal- 
varlo. 


Un bimbo di 4 nuni che neci- 
de innocentemente la nonna. 
Un fatto luttuoso è avvenuto la mattina 
del 1 corr. a Besagno, paesello su quel di 
Mori nel Trentino. Ad un certo Vigilio 
Bona, ex guardia forestale, era stato por- 
tato uuo schioppo a doppia canna, perchè 
ne riportasse la cassa, collo avvertimento 
che ne era stata tolta Ia capsula, ma che 
n lui spettava l'incombenza di levarne la 
carica. Lo schioppo fu deposto in un an- 
golo delia cucina, ma un fanciulletto di 
quattro anni, giocandovi attorno, lo Tece 
cadere, e la canna, cadendo su di una 
sedia, esplose la carica, che andò dritta 
a colpire all' inguine Caterina Bona, mo- 
glie al suddetto e nonna del bimbo. La 
‘povera nonna cadde. fulminata. 

TIR ATEALI 
TEATRO COMUNALE (Ore 7 Sjt - Parl 8) «Me- 
flstofele> 
TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Zago- 

Privalo. (ora 8: «Lu nerva. amorosa». comedia 

în tro utti. 


ANFITEATRO FENICE. Compagnia Micheletti- 
Pezzagiia. Riposo. 


__'lipograftà Werk. 
‘ore e redatt. resp. A. Rocco 


+ 
MARIA ORTOLANI 


nata TOMADA 
flopo lunga e penosa malattia spirò 
onforti religi 
e Ortolani, 
Cante e Degrassi dànnoil triste aa- 
liunzio agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie martali 
seguirà direttamente al Camposanto. 
Mrieste, 4 Genneiv 1891, 
Il pe 


EA 


la 


nta anrzfinzio serve quale partecipazione 
diretta. 


Si prega di essere dispensati da visite di con- 
doglianza. 
Impresa Zimolo, Vor: 
7 f: En 


camera amme 


Ricercasi © 


Offerte con esatto indiri 


rozzo sub »A. P. ddc «Pico: 
Tarorsute in biancheria. Indirizzo 


Ricercasi tiro {955 
Ricercansi iron ma soi ono 


con. buon 

lia distinta. 

indicazione 
1249) 


Tue stanze vuote 
comodo cucina. 


‘con 
Indirizzo al 


Ricercansi 


faPiccalox {di 


Tuaretto composto di sti 
norino, cucina. Indirizzo 


Ricercasi io al 
4189) 


«Piccolo» ‘ 
Ficorca, abili agenti per Trieste 
Urgente. irticoli prima ‘necessità, Jucrosa 
provrigione. Oîferte con sorie referenza «R. S.» 
fmministrazione »Piccoloa (14164) 
a Terca giovane capace m acritioio ca 
Impiego sa 'eormorciale, fabrica o Industria: 
Goti offerto fermo in posto sotto «U. TB: 1000 


nin Manto e moglie, senza prole, 
Portinaio. con buoni attestati, coreano po- 
ato. Indirizzo via Madonna del mare 6, piano» 
forca. 36 
assi Trallano=teesco, nella presenza; 
Piazzista tisposto anche risegiari dispo: 
nibile. Offerte «Roberto 86» al «Piccolo.» 128 
5 civile corca qualunque occupazione, 
Signora stiche con esuzione Indirizzo «Pie: 
colo» 
Un signore 1a stra, preso distinti 
famiglia, una bella o quieta 
stanza) ammobiliata Olibrtà »N. Ho al <Piscolo» 
(120) 
Ù porsona fidata cerca posto come risouo= 
IMA titore m case commerciale, prestando 
cauzione. Offerte al «Piccolo» «P. A.» _— (42481 


Ti buona Iumiglia cerca posto, 
Vedova governante per la giornata dadi 
(1209) 


ritzo al «Piccolo» 
tecnico e costruttore cerca 


Disegnatore Sscupasione, Por “gitizo 


rivolgersi «Piccolo» ALTTI 
Giovane, riesco ramo spedizioni che conp= 


mare 


sce tedesco corca occupazione. In- 
‘dirizzo «Piccolo» ( 


1189) 

f due stanze ammobiliate ingresso 
Affittansi libero, con 0. senza costo, Via 
dell'Olmo N. 4, IIt piano; prezzo mite, eventual 
menta con comodo di encina. pose 

e un camerino con ‘ingresso lr 
Diaffittaro bero o con comodo di. cncina. 


Rivolgersi via della Coppa N. 5, I Dino dale 
50, 


{Z'allo 3. 
por unu o, due signore stanza am 


Affittasi Bo iiata' roleado “anche. costo. 


Via Geppa 14.1 p. 
prontamente un quartiere di 


D'affittare Stiquo stanze, al’ Tergesteo, 
Tndlrizzo al <Piscolo» 4189) 


È di 
Affittasi Pa eiimazo Pieno ce dd 
Affittasi 


Negonio vie nuova, modico pres 
zo. insinuarsi presso Locatelli, via 

Gelsi 8: __ 14162) 
Fondo 109 enon sii, Corsia Giuna, me 
ONUO dirizzo Amministrazione < Piccolo ». 


fr che ama iranguinita trosa sianza 
SIGNONO ammobiliata è stufa protso signora 
vedova in età, Indirizzo al «Piccolo» (1253) 


fado na e aio Sla pioonio rt Sat 
caccia giovane, rinvenuto. Proprietario 
Cano inte PrO 


izzarsi al «Piccolo». 
Vendesi 


causa partenza due Ietuere Iorro, 
una con suata, mutterazzo. Indirizzo 

«Piccolo». 4234 
TTaneso, cOI0r_ giallo Fancia” 

Cane _fotirizto «Piccolo» (4280) 
Fu smarrita Sao meio fonte tro: 


valore & pregato all’ ammi- 
nistrazione del giornale. 4251 


j un orecchino d'oro. Mancia por- 
SMarrito tandolo at «Piccolo». 1259 
Smarrito 


Fiorino dorato cogli augeli, ad uso 
spilla, mancia portandolo. al «Pic- 
colo.» 4261 
domestica bionda Ti 45 anni, co 
Quella. fazzoletto quarrigliato che è venuta 
f184 dic... a prendere il «Piccolo» con un fio- 
rino ed alla quale la signora havdetto di mipore 
tarlo quel ricamo è progata di riportarglielo. o 
rimandarglielo a scanso di dispiaceri. 
S A, Ne sapeste chi ricordandosì di voi, 
LÌ » inviovi sinceri auguri, vi sareste pen 
tita aver esposto at miei ‘sguardi certi fiori. 
11268; 
Carlo. 


Giovannina 1 spetta onere. Di 


fuggito. 


#a Sorissi n 
Banie jorlasi vonerdì a 


TiRoora nmmirata ds giovane sabato 
Quella sat del tocos in piuma S 
Antonio Nuovo, 0 seguita poscia via Forni, Val- 
dirlo, Pascheria, viene pregata rcrivero fermo 
in posta, sopra iniziale G. più numero della ca- 
#î di Nicolò. 4263 
Gactiz non userenbe li gontioze d' vinte 
Sata toprina Si ran accanito: nec 
mico, so ne ricevesto una sarà di altra persona 


che conosce la simpatia ole avato per colei e 


‘avrà voluto fare il pendane con la vostra. 1248 
Istruzione danza a tutte 
Pel Carnovale jstrzione denza a Titta 
Persiana: Chiossa bui SIOrAO osa 
È Î; ore 3, istruzione 
Per signorine già, pe 
Per adolescenti ore 6, istruzione danza. 


Chiozza 5. A2ai 

7 Tezioni tedesche. ONerte <A. 
IMPartisco polor ariete Te 
Mendarassa %or° 5 porta 13. (1249) 
La Fortuna $ soldi conttens Credit, Cro- 


- Ì ce Austriaca, Vienua, Vene- 
zia, Stato, Stefania, Egiziano, Calendario 48%, 


Atibonamento 80 soldi presso' Giuseppe Bolatfo; 

H e vendo francobolli usati. Carto= 

LUTRORA A E 
1200 

$ Je lenti Toll'otuco Stein 

Raccomandansi sta Pantera, 


che riposano, conservano e migliorano realmen= 
te la vista. Prezzo da florino uno in poi. {250 


La Strenna della «Sartorela» negit Appa È 


20 soldi. 

j «Monitora dei Prestitw contiene li 
Uscito ate ‘complete Credit, Vienna, Croca 
Auttrinca, 1854, riesto, Venezia, 0cc., soldi 8; 
Abbuonamento'a tutto 9I Soldi presso, Ales 
sandro Levi (ARSTI 


Astracan auelia 


Corso 37. diano 
if) î sicuro per guarire 
Rimedio sento Farmitcta Roma 5 tica 


T geloni pu: 

o CI via Nuova di: Voll ie 
VErdErber Soto dotta Sora on 
H j 3vanisce Immediatamente con 
Mal di denti pani d’Algofon. Boccetta 


noldi 20. Unicamente nella Farmacia Praxmaror 
«Ai due Mori» Piazza Grande. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti occorrenti per Ja medicatura 
chirurgica trovansi nella 
FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N. 25 


Trieste - Telefono N. 32 


Dr. Gust. Fano 
SPECIALISTA 


por le malntito della pelle e sIfide 
al è trastocato in 


danza. 
224 


Doro Rorini 350 metro, 
doppia altazza 60° soli 


Obbligazioni 
STRIESTE 
4°lo 
MAGAZZINI 
i GENERALI 


09 Vendibili n1 corso di giornata IC 


O 


(oggi f. 97.— circa) presso la 


Banca e Cambio Valute 


xo GIUSEPPE BOLAFFIO 
Ka 


PINGUEDINE 


e l'Ingrassamento degli organi interni 
accompagnato da mancanza di respiro singorelti 
di sangue, debolezza del cuore, si combattono 


Oggetti preziosi e non pre- 
ziosi per l'impegno e disim- 
pegno al civico Monto di 
Pietà, accetta verso modico 
compensol’Impresa,Espres- 
si‘ via S. Caterina N. 4. 


NUOVO ARRIVO 
UNA TORTA PARTITA 


DINDI STIRIANI 


di primissima qualltà 
A SOLDI 60 AL KiLO 


MACELLERIA POLACCO 


RIBORGO. 


MAL DI DENTI 
guarito istantaneamente, quasi per incanto col 
° —ESSERZA DIVINA 
Deposito da B, SAMAVAL, farmacista, diet» 
la Loggia Magistratuale, 
Guardare dallo mistificazioni. — Soltanto 
quello portanti il nome B.SARAV 


OGG 
5 GENNAI 
1891 


alle ore 6 di sera Estrazione Pro:tcase Bodon 

Cralit a £. 1.50. Vendibili presso la Banca e 

Cambio Valuto Giuseppe Bolaffio. 
Vincita flor, 50.000, 


AVVISO INTERESSANTE, 
La Sartoria 
IN. i Piazza delle Legna 
Casa del Monte Verde, | pi 
ha ricevuto un emporio 
fatti ai seguenti prezzi 
| VESTITI da megazai da f, 6.— in poi 
i FALMPOT h 
| ULSTER, = 
| VESTIPI da uomo 
PALENOT s 
ULSTER » 
Anche in pagamenti a rate 
DI NOHE- DI DAZIO. 


DEPOSITO MOBILI 


di 
IGNAZIO BRON 
Premiata all' esposizione universale 
di Parigi 1829 


Straordinaria occasione 

nor acquiataro mobili di primissima qualità, 

‘dietro i più nuovi modelli viennest, in ogni tile 
rezzi molto ribussati 6 verso ga: È 


Via del Festro N. 8 
Cataloghi a richiesta gratis. 
Spedizione france di dazio. 


ATTI IE FERITI CI E A 
PRINA COMPAGNIA AUSTRIACA 
di 


ASSICURAZIONI GEHERALE 


contro le 


DISGRAZIE ACCIDENTALI, 
Capitale sociale interamente versato: 
Un milione di fiorini. 


Ta Compagnis esercita il siolo Ramo delle 


in modo sicuro coll'usò delle 
PicLoLE DI RIDUZIONE 
del Cons Imp. Dr. Sch 


di Marienbad 
1 Barnay che si 
prendono senza speciala dieta 0 senza, impedt- 
mento delle proprie occupazioni. 
Originali soltanto dalla farmacia Adler tn 
Marfenhad con lo marche 


Si vendono dai farmacisti. Im "Trieste dai si. 
EI 


P Fuurero è risponioro domani. 
7 | (1257) 


gnori J, SERRAVALLO ed A. PRAXMARER. 


Filiale in Trieste 


dell'I. e R. Priv. 


STABILIMENTO AUST. DI GREDITO 


per Commercio ed Industria, 
Versamenti in contanti 


BANCONOTE 3% 


annuo int. verso preav. {giorni 

RN z 

do > > >» > SY 

Per le' lettore ‘i veraamento in Banconota at 

tualmente in circolazione, il nuovo tasso d'in- 

teresse comincerà a decorrere dalli 8 ottobre, 

{2 ottobre e 5 novembre a seconda del rispet: 

tivo. preavviso. ; | 

NAPOLEONI 2% annuo int. verso preay. 80 giorni | 
8% >» > >» > 3 masi! 
Be vote 2; Zora Satdae! 

BANGOOMO, BANCONOTE 21(V) pra quali 

que somma, NAPOLIONI senza inte- 
rossi. 

ASSBONI sopra Vienna, Praga, Pest, Bn 
Troppavia, Leopoli, Fiume," nonché | 
su Agram, Arad; Bolzano, Graz, 
Hormannstadt, Innsbruck, Kiagon= 
furk, Lubilma, franco spess. | 

ACQUISTI e VENDITE di valori, divise @ incasso | 
Soupons {9 prorrigione. 

ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS in contanti | 

: interessi da convenirsi. 
Mediante apertura di credito a 
Londra o Parigi, Berlino ed altre | 
iazze verso provAigione da patuirsi | 

ANTICIPAZIONI sopra VALORI a tasso d'inte- 
ressi da stabilirsi. 

DEPOSITI IN CUSTODIA: Si accettano in cu- 


RI Ricrasioni iS) xa da & li 
«grazie acolden ali 
riolle seguenti due categorio principali ue 


L Anbicurazione individuale. 

Mediante questa assicurazione. ogni > 
può assiourare nè ntessa contro le disgr: 
Aitlentali che posaono colpirla nun modo qusb 
siasi, non solo nelle condizioni ordina dalla 
Vita, come ad esempio quelle derivanti fule 
mino, da esplosioni d'ogni specie, da innonle- 
zionl; incendt, scontri di trenî ferroviari, (la 
ustioni per abbruclamento di vesti, da trarolgl- 
mento sotto cavalli 0 carri, da riolenze 0} 
cosse di corpi roteti dall' alto. per fur 
vento o per negligenza di ma, caduta 
qua, in fossati, si o, da cavallo, da edi 
fial, da scale, dallo scatto di armi da fuoco, aca, 
ma anche contro quelle che no accadere in 
condizioni speciali, quali sarebbero le di le 
accidentali che avvenissero durante escursioni 

in viaggi 
pur 
gi 
aatici, alla ci tare {n 

0 di pace, malunque occasione legiltima 
Hifosa, od in saputo prestazioni E InO 
di persona o di cose. Pei medici l'assicurazione 
comprendo fra le disgrazie accidentali anche le 
Infezioni prooedenti da ferite riportate nella so- 
zioni cadaveriche. 

ESEMPIO. — Un negoziante, avvocato, profus- 
sore, poniegata uò assicurarai contro le di 
grazie accidentali, e precisamente con : a) dlo- 

fni 40.000 par il caso di morte, 5) fiorini (0,000 
per il'caso d'invalidità e c) fiorini Bal giorna 
par il caso di Inabilità temporarie a! In 
vare vorso pagamento di soli ;florini \45.75/ al 

‘anno. 

NB. Per altré professioni esposte a pericoli 
\meggiori, il premio ri aumenta pel pdrziotrà 
mente. 

II, Assicurazione Collettiva. 
questa assicurazione Îl proprie'srio 
Hi un'ofeina, di una fabrisa, di uno stabi] 
to industriale qualsiasi, aasicura collettivamente 
tuttii suoi operai, capi-lavoranti, aasistenti 
contro tutte le disgrazie accidentali che 
eolpirli mentra stanno facendo il laroro 
sono atati' sasunti a prestare l'opera pro 
Per la commisurarione «del. premio: fs vi 
duatrio sono divise, a seconda del m 
minori poricoli ad emo inerenti, in 14 
Per schiarimenti, tariffe 0cc, rivolgerui all 
en 


atodia carte di valore, monete d'oro e d'argento, | 
banconote estere eee. a condizioni da fissaraî. | 
Trieste 4 ottobre 1890. i 


Eesicurazioni Renevali 
AGENZIA G2N SL 
Wia bieziiuo SSEL 


Preservativo contro le febbri prodotte da malattia | 


Gentilissimo sig. Bisleri. 


stumi, nella infezione: palustre. 
La' sua tolleranza da 
Fotro-China, dà al sui 


| runica cura del sangue 


7 Si bene preferibilmente 


Ho sperimentato largamente ilsuo Elisir Ferro-China, e sono in debito di 
dirle <esso costituisce una ottima preparazione per la cura dell 
nemie, quando non esistano cause malvage o anatomiche îrreselubili> L'ho tro- 
vato sopratutto molto utile nellà clorosi, nogli essurimuanti nervosi cronidi, po- 


tto dello stomaco rimpetto alle altre proparazioni di 
una indiscutibile i 

SEMMOLA, Prof. 
varsità di Napoli, Senatore del Regno. 

prima dei pasti ed all'ora del, Vermouth 


Ferro-China Bisleri 


MILANO - Via Savona N, 16 - MILANO 
BIBITA ALL’ AQUA DI SELTZ E DI SODA 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


|anfues pop vano moja 


Napoli 48 Gennaio 1888. 


verse eloro— 


referenza @ Superiori 
i Clinica terapeutica dell'Uni- 


|'Esciuaivo per la vendita all'ingrosso 


Carlo Zanetti- Trieste | 


Li Vendita al minuto in tuite le farmacie. 


